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Nota alla compilazione della Sche Descrittiva del Rifiuto - M.0006
NOTE PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DESCRITTIVA E DI CARATTERIZZAZIONE DI BASE DEL RIFIUTO

Intestazione: inserire il numero di riferimento nel caso di invio di più schede.

Codice Europeo del rifiuto: riportare in tutte le pagine della scheda.

Data di compilazione: riportarla in tutte le pagine al fine di consentire la trasmissione anche via fax.

Timbro e firma del Legale Rappresentante o avente delega: da apporre in tutte le pagine al fine di consentire la trasmissione anche via fax. La firma deve essere del Legale rappresentante o di un Responsabile avente delega.
A) Dati del Produttore/Detentore del rifiuto

Riportare gli estremi del produttore/detentore del rifiuto compilato in tutte le sue parti.

L’unità locale di produzione sarà da compilare esclusivamente solo se diversa dalla sede legale.

Riportare sempre gli estremi del referente Aziendale di riferimento

B) Caratteristiche quali/quantitative del rifiuto

Descrizione del rifiuto: riportare la descrizione del rifiuto al fine di effettuare la verifica visiva prima, durante e dopo lo scarico. La descrizione dovrà essere quella riportata nel formulario /scheda Sistri 

Descrizione del processo che ha generato il rifiuto: riportare la descrizione completa dello specifico  processo che ha originato il rifiuto (N.B.: non riportare il processo dell’attività economica)
Materie prime utilizzate nel processo che ha prodotto il rifiuto: riportare le materie prime presenti nel processo di produzione del rifiuto e non quelle generali dell’attività economica.

Stato fisico del rifiuto: riportare lo stato del rifiuto che comparirà nel formulario/ scheda Sistri.
Classe di pericolosità: da compilare esclusivamente per i rifiuti pericolosi. Le classi di pericolo riportate nella scheda  dovranno essere le stesse presenti nella classificazione analitica allegata alla scheda. Il produttore può attribuire in via cautelativa classi di pericolo aggiuntive sulla base del processo produttivo di origine del rifiuto  o sulla natura delle materie prime che lo caratterizzano.

Classificazione del rifiuto ai sensi del Dlgs 238 del 21/09/2005 ( SEVESO Ter)

Precisare se il rifiuto appartiene o non appartiene a una delle categorie di cui all’allegato 1 parte 2 del dlgs 238/05. Nel caso in cui appartenga spacificare la categoria di classificazione indicata nell’ all’allegato 1 parte 2 del dlgs 238/05   ( indicare le categorie da 1 a 10 della colonna 1) 

Parametri critici per la verifica di conformità: da compilare per i conferimenti a discarica, tali informazioni sono necessarie per l’individuazione delle variabili ritenute critiche da parte del produttore  per la verifica di conformità.
Precauzioni particolari da adottare: da compilare nel caso in cui vista la tipologia e l’eventuale pericolosità del rifiuto ci siano da applicare delle precauzioni particolari per lo stoccaggio, manipolazioni e/o smaltimento.
Rifiuti generati regolarmente e non: da compilare per i conferimenti a discarica al fine i individuare l’eventuale frequenza di aggiornamento analitico e dei corrispondenti controlli analitici del Gestore.
Produzione, frequenza dei conferimenti e confezionamento: da compilare sempre al fine di dare informazione in merito alla modalità di gestione logistica del rifiuto.

Per frequenza di produzione UNA TANTUM s’intende il conferimento occasionale del rifiuto , in questo caso la data di validità dell’ omologa termina in seguito all’esaurimento del lotto da conferire.

C)Trasporto

Da compilare sempre al fine di identificare se il trasporto è eseguito in  proprio o tramite trasportatori terzi. In caso di trasporto ADR fornire tutte le informazioni ed allegare la documentazione necessaria.

D)Certificati e documentazione allegati

Barrare le caselle corrispondenti agli allegati consegnati unitamente alla scheda del rifiuto, nel caso di certificazione analitica riportare obbligatoriamente gli estremi identificativi del certificato stesso.

Classificazione del rifiuto: nei casi in cui viene fornito il certificato analitico, l’analisi deve essere effettuata ai sensi del D.Lgs. 152/06 (e s.m.i.) e  Il certificato di analisi dovrà essere timbrato e firmato da un Dottore in Chimica iscritto all’ordine.

Nel caso di certificati in firma digitale questi dovranno essere accompagnati dal file .p7m.

E) Aspetti Amministrativi 

Richiesta di applicazione di  I.V.A. ridotta

Nel caso in cui sia  applicabile  l’articolo 127-sexiesdeciers della tabella A/II parte III del  D.P.R. 26-10-1972 n. 633l, per i rifiuti di cui all’art. 184 - comma 3 lettera “g”-  del Dlgs n. 152/2006 (rifiuti identificati con CER del capitolo “19” del catalogo rifiuti) o per di rifiuti urbani di cui all’art.184, - comma 2 -, del Dlgs 152/06, identificati con CER del capitolo “ 20” del catalogo rifiuti o comunque urbani per origine o per assimilazione.

Da compilare sempre a seconda del regime I.V.A. di cui si richiede l’applicazione.

Richiesta di applicazione di ecotassa ridotta

Da compilare esclusivamente per i conferimenti in discarica e  sulla base della Normativa Regionale in vigore (con riferimento alla sede della discarica). In assenza di specifica documentazione verrà applicata l’aliquota “intera” corrispondente alla classificazione del rifiuto.

Rifiuto sottoposto a normativa U.T.I.F 

Barrare la casella SI/NO per evidenziare l’applicabilità al rifiuto  del comma 5 art.21 del Dlgs n. 504 del 26/10/1995 e s.m.i (Testo unico sulle accise) per stabilire se il rifiuto contenente idrocarburi, destinato ad impianto di termodistruzione con produzione di calore, è sottoposto ad accisa .

Nel caso il rifiuto sia soggetto ad accisa  specificare se la stessa è assolta dal produttore prima del conferimento del rifiuto , in questo caso il produttore deve presentare la documentazione attestante l’assolvimento della suddetta accisa. Nel caso in cui  il produttore intenda richiedere l’assolvimento dell’accisa a seguito del conferimento del rifiuto barrare la casella “ da assolvere a destino “

ALLEGATO A

Parte da compilare obbligatoriamente per i rifiuti destinati allo smaltimento finale in discarica:

Descrizione del trattamento dei rifiuti effettuato, (ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 36/2003), presso il luogo di produzione ai fini della riduzione dei volumi e/o della natura pericolosa dei rifiuti da conferire in discarica: indicare il tipo di trattamento  (processi fisici, termici, chimici o biologici, incluse le operazioni di cernita, che modificano le caratteristiche dei rifiuti, allo scopo di ridurne il volume o la natura pericolosa, di facilitarne il trasporto, di agevolare il recupero o di favorirne lo smaltimento in condizioni di sicurezza);

Nel caso il rifiuto non sia stato sottoposto ad alcun trattamento, motivare (ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera b del D.Lgs. 36/2003) perchè il trattamento non è considerato necessario: da compilare solo nel caso il rifiuto non sia stato sottoposto ad alcuno dei trattamenti di cui sopra.
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